
 

 
 
 
 

 
 
 
Itinerario         
Lasciata l’auto al parcheggio del museo dell’arrotino si va in direzione del 
presepe e della stazione di arrivo della teleferica della Stella di Natale alle 
celebrazioni di fine anno. Qui, si piega a sinistra iniziando la risalita. La 
mulattiera sale a mezza costa oltrepassando subito la presa dell'acquedotto. 
in breve ci si ritrova a camminare molto alt sul rio Lommig, luogo un ampio 
sentiero che si fa progressivamente più ripido. Con pendenza ancora 
sostenuta, ci si accosta ad un salto d'acqua che merita la breve deviazione 
necessaria per la visita. Pochi metri più a monte ad un bivio proseguiamo sulla 
sinistra attraversando il ponticello sul rio Lommig per poi iniziare a rimontare 
iella pineta fio a una cappelletta. Il nostro percorso volge a destra in direzione 
del primo dei tanti stavoli. Imboccata la pista di servizio si sale leggermente fio 
alla bella radura dello stavolo Bilapeic. Ha inizio così la parte centrale della 
nostra escursione coi il gradevole tratto che divaga sulle ondulazioni del Pusti 
Gost.  
Poco prima di uno stavolo ristrutturato si tralascia definitivamente la pista per 
imboccare a destra il segnavia CAI i.632. Si giunge così ad una zona di prato 
inclinato, che il sentiero traversa in leggera contropendenza. Oltrepassato 
l'innesto del sentiero che proviene da Strilla si continua a salire coi visuali 
sempre più ampie fino a passare sotto una grande parete da cui scende una 
cascatella. 
Ancora qualche svolta e si arriva a immettersi sul CAI 643 . Lasciata a sinistra 
la originaria mulattiera, i sale prima in diagonale poi a piccole svolte il ripido 
pendio soprastiate. Giunti nei pressi del ricovero ci si ricongiunge coi la 
mulattiera di guerra e tramite questa si guadagna il panoramico ripiano che 
ospita il rifugio Igor Crasso (m 1665). 
Per il ritorno è possibile compiere una piccola variante che utilizza l'originario 
tracciato militare. Poco sotto il rifugio ci si può teiere a destra lungo la 
comoda mulattiera che corre sul filo del crinale fio ad un marcato tornante dal 
quale si può raggiungere agevolmente la quota 1585 del Picco Peloso. Si 
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scende poi in diagonale fio ad una insellatura e quindi ci si raccorda coi il CAI 
643. Tramite questo si perde quota velocemente toccando gli stavoli Lom e si 
riprende a scendere contornando le pendici orientali del Tanarado. La sosta 
agli stavoli Tuurse è d'obbligo per un ultimo sguardo alla val Resia. Rientrati 
definitivamente nel bosco, si cala a svolte, dapprima per sentiero e quindi per 
pista, fio alle case di Stolvizza 
 
 
 
.Orari: 
6.30 ritrovo presso piazzale area verde a Monfalcone 

6.45 Partenza 

21.30 Rientro presso piazzale area verde a Monfalcone 

 

 

 

 
Avvertenze 

• ogni partecipante deve essere in possesso dei DPI previsti 
(mascherina) pena l'esclusione dall'escursione 

• in autobus la mascherina dovrà essere sempre indossata 

• portarsi una mascherina di riserva  
 
Numero di telefono durante escursione: 334 70 47 793 
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